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TEMATICA N° 1 ï VARIANTI VERDI  

 

PREMESSA 

 

La pianificazione comunale si attua attraverso il Piano di Assetto del Territorio (PAT) e il Piano degli 

Interventi (PI), che insieme costituiscono il Piano Regolatore Comunale (PRC).  

Il PRC permette di rispondere alle problematiche presenti sul territorio, attraverso la riformulazione 

complessiva dello strumento urbanistico e della disciplina delle trasformazioni.  

Il PAT del comune di Fumane è stato adottato con DCC n. 2 del 28/02/2013 e approvato con delibera 

di giunta regionale N. 342 del 25/03/2014 (B.U.R. N. 39 del 11/04/2014).  

LôAmministrazione ha quindi avviato il processo di redazione al Piano degli Interventi, in attuazione 

delle scelte operate nel PAT.  

Lôoperazione di sviluppo e precisazione delle scelte del PAT non deve essere intesa nella sua totalità in 

capo al primo PI, ma avviene selettivamente in più fasi successive, attraverso più PI che 

predispongono lôattuazione complessiva dello scenario di sviluppo. 

In ogni caso il primo PI opera nel rispetto del quadro generale di vincoli, prescrizioni e direttive fornite 

dal PAT e non compromette con le proprie previsioni le possibilità di successiva attuazione degli 

obiettivi del PAT stesso. Le Varianti al Piano degli Interventi  sono state approvate ai sensi dellôart. 18 

della LRV n° 11/2004 e smi.  

La presente Variante si configura pertanto ai sensi della normativa vigente come Variante al Piano 

degli Interventi, ai sensi dellôart. 7 della LRV nÁ 4 del 16 marzo 2015, che di seguito si riporta:  

 

Art. 7  

Varianti verdi per la riclassificazione di aree edificabili  

1.    Entro il termine di centottanta giorni dallôentrata in vigore della presente legge, e successivamente entro il 31 

gennaio di ogni anno, i comuni pubblicano nellôalbo pretorio, anche con modalit¨ on-line, ai sensi dellôarticolo 32 

della legge 18 giugno 2009, n. 69 ñDisposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivit¨ 

nonch® in materia di processo civileò , un avviso con il quale invitano gli aventi titolo, che abbiano interesse, a 

presentare entro i successivi sessanta giorni la richiesta di riclassificazione di aree edificabili, affinché siano private 

della potenzialità edificatoria loro riconosciuta dallo strumento urbanistico v igente e siano rese inedificabili. 

2.    Il comune, entro sessanta giorni dal ricevimento, valuta le istanze e, qualora ritenga le stesse coerenti con le 

finalità di contenimento del consumo del suolo, le accoglie mediante approvazione di apposita variante al piano 

degli interventi (PI) secondo la procedura di cui allôarticolo 18, commi da 2 a 6, della legge regionale 23 aprile 

2004, n. 11 ñNorme per il governo del territorio e in materia di paesaggioò ovvero, in assenza del piano di assetto 

del territorio (PAT), di variante al piano regolatore generale (PRG) con la procedura prevista dai commi 6 e 7 

dellôarticolo 50 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 ñNorme per lôassetto e lôuso del territorioò e successive 

modificazioni. 

3.    La variante di cui al presente articolo non influisce sul dimensionamento del PAT e sul calcolo della superficie 

agricola utilizzata (SAU). 

 

1.1 ï LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

 

Lôarticolo 7 della Legge Regionale nÁ 4/2014 introduce le cosiddette ñvarianti verdiò che consentono ai 

Comuni di operare, su proposta dei cittadini interessati, la restituzione allôuso agricolo o naturale dei 

suoli interessati, attraverso la loro riclassificazione urbanistica, in sintonia con gli obiettivi di contenere 

il consumo di suolo e di invertire il processo di urbanizzazione del territorio, già fatti propri 

dallôAmministrazione Regionale nel corso della precedente legislatura e perseguiti anche da quella in 

corso.  

La norma anticipa dunque le finalità di una legge organica in materia sollecitando, con un primo e 

temporaneo ñrimedioò (rappresentato per lôappunto dalle varianti verdi), lôadesione dei Comuni a 
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politiche urbanistiche più attente alla riorganizzazione e alla riqualificazione del tessuto insediativo 

esistente ï conformemente a quanto previsto dallôarticolo 2 della LR n. 11/2004 ï nelle more di un 

intervento legislativo più sistematico ed efficace. 

Tenuto conto di questi obiettivi generali, le proposte di riclassificazione avanzate dai proprietari 

interessati sono valutate dalle amministrazioni comunali, che le possono accogliere attraverso la nuova 

tipologia di variante urbanistica introdotta dalla LR n. 4/2015, con lôart. 7. 

Si faccia riferimento inoltre alla Circolare n. 1 del 11 febbraio 2016 , denominata  ñLegge regionale 16 

marzo 2015, n. 4 "Modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di governo del territorio e di 

aree naturali protette regionali". Chiarimenti in merito all'articolo 7ò, pubblicata sul Bur n. 14 del 19 

febbraio 2016. 

 

1.2 ï LA PROCEDURA 

 

La citata legge regionale prevede che i Comuni pubblichino nellôalbo pretorio, anche con modalit¨ on-

line, un avviso in base al quale gli aventi titolo interessati possano presentare, entro i successivi 60 

giorni, richiesta di riclassificazione di aree edificabili affinché siano private della potenzialità edificatoria 

loro riconosciuta dallo strumento urbanistico vigente e siano rese inedificabili. 

LôAmministrazione Comunale ha il compito di valutare le istanze pervenute, definendo lôaccoglibilit¨ di 

quelle coerenti con le finalit¨ di ñcontenimento del consumo di suoloò e compatibili con le scelte 

urbanistiche derivanti dal Piano degli Interventi;  

La variazione della destinazione urbanistica delle aree per le quali verranno accolte le richieste sarà 

attuata mediante approvazione di una Variante al Piano degli Interventi secondo la procedura dellôart. 

18 commi da 2 a 6 della L.R. n.11/2004 e successive modifiche ed integrazioni. 

Lôiter della variante ¯ cos³ riassumibile: 

- Predisposizione bando pubblico per la raccolta delle richieste di modifica al PI; 

- Valutazione della fattibilità tecnica delle richieste; 

- Adozione della Variante al PI da parte del Consiglio Comunale con apposita deliberazione; 

- Il piano viene quindi depositato a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi presso la 

sede del comune decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni; 

- Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del comune; 

- alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni il consiglio comunale decide sulle 

stesse ed approva il piano; 

- Copia integrale del piano approvato è trasmessa alla provincia ed è depositata presso la sede del 

comune per la libera consultazione; 

- Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nellôalbo pretorio del Comune. 

 

Dal momento dellôadozione della Variante inizia la salvaguardia relativa a eventuali pratiche 

amministrative/tributarie riferite alle aree inserite in variante.  

 

Contemporaneamente è necessario avviare le procedure per la verifica di assoggettabilità VAS presso 

la Regione Veneto, sulla base della seguente procedura: 

1. trasmissione alla Commissione Regionale VAS di un Rapporto Ambientale Preliminare ï Verifica di 

non assoggettabilità alla VAS, nonch® dellôelenco delle autorit¨ competenti in materia ambientale; 

2. la Commissione VAS trasmette alle autorità competenti il RAP per acquisizione pareri (30 giorni per 

espressione parere); 

3. entro 90 giorni dal ricevimento del RAP (punto  1) la Commissione emana  il parere motivato di 

assoggettabilità o di esclusione dalla VAS; 

4. la Commissione VAS provvede, infine, alla pubblicazione sul BUR e sul proprio sito web del 

provvedimento finale di verifica di assoggettabilità.  

 

Il Comune di Fumane ha predisposto il seguente avviso finalizzato alla raccolta delle richieste, 

pubblicato sul sito del Comune dal 29/01/2016 al 29/03/2016 , PROT. 594:  
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A seguito della pubblicazione del bando sono state raccolte richieste per la modifica di N° 11 aree, e 

sulla base delle istanze pervenute a seguito degli avvisi pubblici, la tipologia di richiesta con carattere 

di maggiore urgenza è rappresentata dalla richiesta dei proprietari aventi titolo finalizzata allo  stralcio 

di aree edificabili e conseguente riclassificazione per una destinazione urbanistica priva di edificabilità. 
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1.3. LE ISTANZE PRESENTATE  

 

ISTANZE RITENUTE AMMISSIBILI:  

 
 
ISTANZA N° 1 ï GRAZIANI MASSIMILIANO  

 
Dati dellôistanza: Presentata in data 14/03/2016 PROT. 1960 

 
ISTANZA N° 2 ï GRAZIANI NGELINA  

 
Dati dellôistanza: Presentata in data 14/03/2016 PROT. 1961 

 

ISTANZA N° 3 ï GRAZIOANI GIOVANNI  

 
Dati dellôistanza: Presentata in data 14/03/2016 PROT. 1962 

 

ISTANZA N° 4 ï ARCOZZI GIUSEPPE  

 
Dati dellôistanza: Presentata in data 24/03/2016  PROT. 2297 

 
ISTANZA N° 5 ï BENETTI PAOLO  

 
Dati dellôistanza: Presentata in data 29/03/2016 PROT. 0002016 

 

ISTANZA N° 6 ï BIANCHI DOMENICO e GASPARINI LUCIANA  

 
Dati dellôistanza:   Presentata in data 29/03/2016 PROT. 2366 

 

ISTANZA N° 7 ï SCAMPERLE CORRADO E ALBERTO 

 

Dati dellôistanza: Presentata in data 14/04/2016 PROT. 0002819 

 

 

ISTANZE RITENUTE NON AMMISSIBILI:  
 
 

ISTANZA N° 8 ï BUSSELLI FILOMENA ï BAIETTA KATIA E MICHELA  

 

Dati dellôistanza: Presentata in data 05/12/2015 PROT. 0008767 ï ante bando. Richiesta di 

Annullamento precedente manifestazione di Interesse del 30 ottobre 2015, prot. 0007821  

Richiesta Variante verde in data 12/05/2016, prot. 3627  

 

ISTANZA N° 9 ï BACILIERI MARIA E SILVANA  

 

Dati dellôistanza: Presentata in data 29/04/2016 PROT. 3236 ï FUORI TERMINE 
 

ISTANZA N° 10 -  CARRARO GIORGIO ï GIULIA E FRANCESCA  

 

Dati dellôistanza: Presentata in data 29/04/2016 PROT. 3237 ï FUORI TERMINE 

 
ISTANZA N° 11 -  CASTELLI FRANCA ï GUARIENTI GIORGIA (Fuori termine)  

 

Dati dellôistanza: Presentata in data 30/05/2016 PROT. 4047 ï FUORI TERMINE 
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PUNTO DI VARIANTE VV 1-VV2-VV3  
 

ISTANZA N° 1 ï GRAZIANI MASSIMILIANO  
 

ISTANZA N° 2 ï GRAZIANI ANGELINA  
 

ISTANZA N° 3 ï GRAZIANI GIOVANNI  
 
Dati dellôistanza: Presentata in data 14/03/2016 PROT. 0001960 ï Graziani Massimiliano 

                             Presentata in data 14/03/2016 PROT. 0001961 ï Graziani Angelina 

                             Presentata in data 14/03/2016 PROT. 0001962 ï Graziani Giovanni 

 

Localizzazione : Fumane 
 

Richieste formulate :  Si chiede la  retrocessione dellôarea  di propriet¨ da ZONA  OMOGENEA C2 ad 

area SENZA POTENZIALITAô EDIFICATORIA.   La richiesta è stata compitala dai proprietari  delle aree 

identificate catastalmente al F. 38, mapp. 750-1096-749-1095. 

 

Identificazione su Ortofoto:  

 

 
 

 
 

 
Vista da Via Carcirago 
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Identificazione catastale:  F. 38, mapp. 750-1096-749-1095 

  

 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
Proprietà Graziani Massimiliano 

 

Sovrapposizione tra catastale e PRG:  
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Proprietà Graziani Angelina 

 

 

Sovrapposizione tra cat astale e PRG:  
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Proprietà Graziani Giovanni 

 

 

 

Sovrapposizione tra catastale e PRG:  
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Dati di analisi del PI:    Lôarea risulta destinata dal PI vigente come ZTO C2 (a conferma di ambiti 

gi¨ presenti sul PRG) ed ¯  disciplinata in particolare  dallô Art. 60.2 - ZONA C1  delle Norme Tecniche 

Operative del PI.    

 

 
 

Dati di analisi del PAT : Tav. T04  Carta delle trasformabilità  
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Proposta di valutazion e: La proposta formulata viene valutata considerando lôambito soggetto a 

PUA oggetto di richiesta, che corrisponde a parte della ZTO C2a/1. La lottizzazione infatti risulta oggi 

non attuata, pertanto in base alle disposizioni della circolare n° 1/2016 si considera accoglibile la 

richiesta relativa allôeliminazione dellôedificabilit¨ prevista in attuazione del PAT, che aveva identificato 

un ambito in trasformazione da rendere operativo con il PI. Il Primo PI aveva inserito lôambito da PRG, 

ipotizzando lo sviluppo dellôambito nei termini di validit¨ dello strumento urbanistico. 

La presente variante prevede lo stralcio dellôambito in trasformazione, con la conseguente 

riclassificazione del mappale in proprietà in VERDE PRIVATO. 

Rimane ammissibile lôedificazione del comparto residuo dellôambito in trrasformazione, per il quale 

dovr¨ essere previsto lôaccesso diretto da Via Carcirago, provenendo da Viale Verona. 

La variante propone pertanto lo stralcio della lottizzazione corrispondente alle aree identificate 

catastalmente al F. 38, mapp. 750-1096-749-1095, con conseguente revisione delle ipotesi di 

attuazione della porzione residua, per la quale dovrà essere prevista una nuova progettazione, pda 

assoggettare in sede di PUA a Verifica di Assoggettablità a VAS al fine di verificarne criticità e 

sostenibilità ambientale. 

 

Conclusione e proposta di Variante:  

Si propone lô accoglimento dellôistanza. Al fine di ottemperare ai disposti della L.R. 4/2015, ed in 

particolare facendo riferimento alle finalità di contenimento del consumo del suolo, si ritiene coerente 

con le indicazioni della nuova legge la riclassificazione dellôambito oggetto di richiesta volta a privare 

lôarea della capacit¨ edificatoria riconosciuta dal vigente strumento urbanistico, con la conseguente 

riclassificazione in VERDE PRIVATO.   
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ESTRATTO STATO DI FATTO PI VIGENTE SCALA 1:5000  

 

 
 

ESTRATTO STATO DI PROGETTO ï PI VARIATO SCALA 1:5000  
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ESTRATTO STATO DI FATTO PI VIGENTE SCALA 1:2000  

 

 
 

ESTRATTO STATO DI PROGETTO ï PI VARIATO SCALA 1:2000  
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PUNTO DI VARIANTE VV 4  

 
 

ISTANZA N° 4 ï ARCOZZI GIUSEPPE  E MICHELA  
 

Dati dellôistanza: Presentata in data 24/03/2016 PROT. 0002297 

 

Localizzazione : Loc. La Caô 
 

Richieste formulate :  Si chiede la  retrocessione dellôarea  di propriet¨ da ZONA  OMOGENEA C1 ad 

area SENZA POTENZIALITAô EDIFICATORIA.   La richiesta ¯ stata compitala dalla proprietaria delle 

aree identificate catastalmente al F. 29, mapp. 765 - 767 . 

 

Identificazione catastale:  Foglio. 29 MAPP. 765 - 767 
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Identificazione su Ortofoto:  

 

 
 

Dati di analisi del PI:     Lôarea risulta destinata dal PI vigente come ZTO C1 (a conferma di ambiti 
gi¨ presenti sul PRG) ed ¯  disciplinata in particolare  dallô Art. 60.2 - ZONA C1  delle Norme Tecniche 

Operative del PI.    
 

 
 
Dati di analisi del PAT : Tav. T04  Carta delle trasformabilità  
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Proposta di valutazion e: La proposta formulata viene valut ata considerando lôarea identificata dal 

PRG previgente al PI come ZTO C1b. 

La presente variante prevede lo stralcio dellôambito non attuato , con la conseguente riclassificazione 

del mappale in proprietà in VERDE PRIVATO. 

 

Conclusione e proposta di Variant e:  

Si propone lô accoglimento dellôistanza, Al fine di ottemperare ai disposti della L.R. 4/2015, ed in 

particolare facendo riferimento alle finalità di contenimento del consumo del suolo, si ritiene coerente 

con le indicazioni della nuova legge la riclassificazione dellôambito oggetto di richiesta volta a privare 

lôarea della capacit¨ edificatoria riconosciuta dal vigente strumento urbanistico, con la conseguente 

riclassificazione in VERDE PRIVATO.   



Pag. 20  

ESTRATTO STATO DI FATTO PI VIGENTE SCALA 1:5000  

 

 
 

ESTRATTO STATO DI PROGETTO ï PI VARIATO SCALA 1:5000  
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PUNTO DI VARIANTE VV 5  

 
 

ISTANZA N° 5 ï BENETTI PAOLO ï BENETTI CINZIA ed ELISABETTA  
 

Dati dellôistanza: Benetti Paolo-Cinzia ed Elisabetta - Presentata in data 29/03/2016 PROT. 0002367 

                             

Localizzazione : Cavalo  
 

Richieste formulate :  Si chiede la  retrocessione dellôarea  di propriet¨ da ZONA  OMOGENEA C2 ad 

area SENZA POTENZIALITAô EDIFICATORIA.   La richiesta ¯ stata compilata dai comproprietari delle 

aree identificate catastalmente al F. 27, mapp. 179-887, e viene valutata insieme alla richiesta che 

comprende il mapp. 515  per la parte che il PRG identificava parte dellôambito di PUA (Vd. Richiesta 

del proprietario Bianchi Domenico).. 

 

Identificazione catastale:  Foglio. 27 MAPP. 179 - 887 
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Identificazione su Ortofoto:  

 

 
 

Dati di analisi del PI:     Lôarea risulta destinata dal PI vigente come ZTO C2 (a conferma di ambiti 
gi¨ presenti sul PRG) ed ¯  disciplinata in particolare  dallô Art. 60.4 - ZONA C2 delle Norme Tecniche 
Operative del PI.   In particolare si richiama il comma 8 del Paragrafo ñModalit¨ di interventoò, riferito 

allôambito oggetto di richiesta con una prescrizione particolare: 
(é) 
Per la porzione dellôarea C2a/6 in localit¨ Cavalo, appositamente individuata negli elaborati grafici della 
Variante Generale Tav. 13.3.b, considerata la presenza di episodi di dissesto geologico, è preclusa 
ogni edificazione anche se concorre alla determinazione della volumetria ammessa per il lotto. In tale 
area possono comunque essere previste le aree standard.  
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Dati di analisi del PAT : Tav. T04  Carta delle trasformabilità  

 

 
 

Proposta di valutazion e: La proposta formulata viene valutata considerando lôintero ambito 

soggetto a PUA oggetto di richiesta. La lottizzazione infatti risulta oggi non attuata, pertanto in base 

alle disposizioni della circolare nÁ 1/2016 si considera accoglibile la richiesta relativa allôeliminazione 

dellôedificabilit¨ prevista in attuazione del PAT, che aveva identificato un ambito in trasformazione da 

rendere operativo con il PI. Il Primo PI aveva inserito lôambito da PRG, ipotizzando lo sviluppo 

dellôambito nei termini di validit¨ dello strumento urbanistico, richiamando in norma le prescrizioni 

particolari riferite allôarea.  

La presente variante prevede lo stralcio dellôambito in trasformazione, con la conseguente 

riclassificazione del mappale in proprietà in VERDE PRIVATO. 

La variante propone inoltre lo stralcio dellôintera lottizzazione, comprensiva degli ambiti VA/27 e P/34, 

che non risultano attuabili a seguito dellôeliminazione dellôambito edificabile sulla base del quale 

andrebbero dimensionati come standard. Si richiama inoltre il riferimento in normativa a fenomeni di 

dissesto geologico nellôambito soggetto a PUA, pertanto la Variante conferma la riclassifica dellôintero 

ambito come VERDE PRIVATO a continuazione e completamento degli ambiti a verde limitrofi. 

Lo stesso PAT, individuava lôambito come ñPertinenza scoperta da tutelareò, con la conseguente 

necessità di riclassificazione nel PI come area non edificabile, da mantenere a verde privato. 

 

Conclusione e proposta di Variante:  

Si propone lô accoglimento dellôistanza, Al fine di ottemperare ai disposti della L.R. 4/2015, ed in 

particolare facendo riferimento alle finalità di conte nimento del consumo del suolo, si ritiene coerente 

con le indicazioni della nuova legge la riclassificazione dellôambito oggetto di richiesta volta a privare 

lôarea della capacit¨ edificatoria riconosciuta dal vigente strumento urbanistico, con la conseguente 

riclassificazione in VERDE PRIVATO.   

 

 






















































